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Da più di 30 anni in Italia si 
parla di copertura assicura-
tiva per i danni da calamità 
naturali, si valuta se la forma 
possa essere quella di obbli-
gatorietà, semi-obbligato-
rietà, o altro, ci si continua a 
confrontare con le esperienze 
e i traguardi raggiunti da altri 
Paesi. E non si è mai arrivati a 
una conclusione.

Era la fine degli anni ‘80 
quando fui avvicinato 
dall’allora senatore Ce-
sare Golfari (emiliano, 
ma lecchese di adozio-
ne, già presidente della 
Regione Lombardia dal 
1974 al 1979, deceduto 
circa 25 anni orsono), 
uno dei primi portato-
ri di questo progetto 
a livello nazionale, che 
mi chiese informazioni 
sull’argomento sapendo 
che operavo nel settore 
peritale quale associato 
Aipai.
Cesare Golfari sensibi-
lizzò il sistema politico 
su questo tema e (come 
altri politici di valore 
che si sono successiva-
mente occupati della 

questione) si scontrò 
con lo stralcio, all’ulti-
mo momento, dei vari 
progetti. Ciò, negli anni, 
è avvenuto per vari mo-
tivi e, ultimamente, per-
ché il modesto costo 
di questa possibilità di 
copertura assicurativa 
viene considerato (con 
un errore di concetto 
macroscopico) una tas-
sa aggiuntiva per la po-
polazione.
La chiave della que-
stione è l’interesse del 
cittadino e l’importante 
valenza sociale che la 
diffusione della coper-
tura assicurativa da ca-
lamità naturali avreb-
be anche in termini di 
assistenza. Forse, nelle 
analisi e nei progetti im-
postati in passato, tale 
aspetto non è stato suf-
ficientemente messo a 
fuoco ed evidenziato. E 
il messaggio si è così di-
sperso, senza possibilità 
di raggiungere in modo 
efficace e convincente i 
diretti interessati: la po-
polazione.

PERITI

DIALOGO SULL’ASSICURAZIONEper le CALAMITÀ NATURALI  

di MARCO VALLE, vicepresidente di Aipai

Terremoto in Emilia 
Romagna, un esempio 
positivo

La mia convinzione è 
che il problema, per tro-
vare uno sbocco con-
creto, debba essere af-
frontato attraverso due 
canali:
•	 lo studio approfon-

dito e attento sui 
vantaggi sociali che 
il mondo assicurati-
vo può dare anche 
per l’assistenza alle 
persone nel momen-
to del vero bisogno, 
a maggior ragione 
in questo momento 
storico, con la pan-
demia che nell’ultimo 
anno ha sconvolto – e 
tuttora sconvolge – la 
vita di tutti, nel mon-
do e nel nostro Pae-
se;

•	 una comunicazione 
diretta ed efficace.

Il tutto, mettendo in evi-
denza il triplice interes-
se del cittadino: la co-
pertura dei beni primari 

(quali la casa); un minor 
carico fiscale, nel mo-
mento in cui la contri-
buzione per le calamità 
naturali non colpirebbe 
più il carico di impo-
ste, cui ognuno di noi è 
soggetto, per finanzia-
re gli interventi statali 
e il costo della polizza 
dovrebbe essere fiscal-
mente detraibile dal 
reddito delle famiglie; e 
soprattutto il fatto che 
le tempistiche di soste-
gno e di liquidazione dei 
danni sarebbero ben di-
verse rispetto a quelle 
che caratterizzano l’in-
tervento pubblico.
L’esempio del terremo-
to in Emilia Romagna 
ha dimostrato come 
il sistema assicurativo 
italiano abbia ben af-
frontato e risolto la pro-
blematica di importanti 
sinistri a seguito del 
grave sisma del maggio 
2012 liquidando circa 
il 90% degli indennizzi 
entro la fine dello stes-

L’attivazione di un sistema privato di coperture dagli 

eventi naturali avversi è da anni tema di confronto 
del settore e della politica. Convinti della necessità di 

questa soluzione, i periti di Aipai partecipano al tavolo 

di lavoro promosso da Cineas, a cui daranno il proprio 

contributo molti attori dell’ambito assicurativo
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so anno. Si trattava di 
coperture assicurati-
ve riferite per lo più al 
settore della media e 
grande industria, quin-
di di danni complessi e 
indennizzi importanti. 
Il sistema ha dimostra-
to capacità di organiz-
zazione, tempestività 
di intervento, volontà 
di gestione efficace ed 
equa, con piena soddi-
sfazione degli assicura-
ti, i quali si accorsero, a 
volte con stupore, che 
la copertura assicura-
tiva terremoto (che in 
Emilia era stata sotto-
scritta come l’ultima e 
più remota possibilità 
di danno) si era dimo-
strata provvidenziale e 
assolutamente valida in 
termini di sostegno rice-
vuto e copertura finan-
ziaria dell’emergenza e 
dei costi per i ripristini. 
Il sistema assicurativo 
italiano ha quindi dato 
dimostrazione di capa-
cità ed efficienza, in un 
test prova molto signi-
ficativo, e la categoria 
peritale italiana ha a sua 
volta dimostrato note-
voli capacità in termini 
di competenza, efficien-
za e capillare distribu-
zione. Come del resto 
aveva saputo dimostra-
re anche durante i pre-
cedenti eventi calami-
tosi di Osimo nel 2006 
e dell’Aquila nel 2009, 
in collaborazione con la 
Protezione Civile.
Aipai (Associazione ita-
liana periti assicurativi 
incendio e rischi diversi, 
socio fondatore di Cine-
as) nel corso degli anni 
si è sempre interessata 
all’argomento. In parti-
colare, nel 2020, è stato 
svolto un lavoro di ap-

profondimento e con-
tatto anche con le istitu-
zioni che ha trovato un 
importante momento 
di condivisione duran-
te il confronto del 20 
luglio 2020 con l’allora 
ministro dello Svilup-
po economico, Stefano 
Patuanelli, il quale ha 
dimostrato particolare 
interesse a questa te-
matica.

La proposta di legge 
Rostan alla base dei 
lavori

Oggi prende forma un 
progetto operativo mi-
rato allo studio e all’ap-
profondimento della 
tematica, in una dire-
zione di comunicazione 
realmente operativa e 
aperta: Cineas (consor-
zio universitario in inge-
gneria nelle assicurazio-
ni, ente senza scopo di 
lucro e con un profilo di 
assoluta terzietà), con 
l’importante contributo 
di tutti gli interlocutori 
del mondo assicurativo, 
ha promosso e orga-
nizzato un importante 
tavolo di lavoro, che si 
occuperà – in un’otti-
ca di ricerca e forma-
zione – della tematica 
inerente le calamità 
naturali e le pandemie. 
Coordinatore del tavo-
lo è l’ingegner Sergio 
Ginocchietti (noto diri-
gente del mondo delle 
compagnie di assicura-
zione).
Il tavolo recentemente 
costituitosi rappresen-
ta tutti gli stakeholder 
del sistema, fra cui in 
particolare: il consorzio 
che ne ha il patrocinio 
(Cineas, nella persona 
del presidente Massimo 

Michaud), le compagnie 
assicuratrici, i consu-
matori, gli intermediari, 
la categoria peritale, ri-
conosciuta come parte 
fondamentale del pro-
getto, i risk manager, 
Ania, le realtà operative 
specializzate che orbi-
tano nel settore.
Questa compagine è il 
nocciolo che si occu-
perà di delineare i primi 
passi di una più ampia 
attività in cui saranno 
coinvolti altri interlocu-
tori.
Durante la riunione di 
avvio del progetto, si è 
condiviso che la finalità 
primaria è quella di dare 
un contributo concreto 
alla messa in sicurezza 
del territorio (popola-
zione e tessuto indu-
striale), alla prevenzione 
dei rischi naturali e sani-
tari, all’evoluzione del 
mercato assicurativo, 
nonché alla discussione 
in corso sulla possibi-
le introduzione – final-
mente anche in Italia - di 
un provvedimento legi-
slativo in materia.

I componenti del nu-
cleo operativo hanno 
concordato di mette-
re in comune studi e 
competenze su questi 
temi (eventualmente 
anche con il contributo 
di quanto già sviluppa-
to da altri enti e istituti). 
Ciascun componente 
avrà l’importante com-
pito di studiare e appro-
fondire aspetti specifi-
ci della problematica, 
condividendo periodi-
camente con il tavolo 
lo stato avanzamento 
lavori. Gli approfondi-
menti del tavolo parti-
ranno dalla proposta 

di Legge Rostan, dal 
titolo “Istituzione del 
programma nazionale 
per la copertura assicu-
rativa da calamità natu-
rali a edifici privati”, da 
rielaborare e ampliare 
per giungere in tempi 
brevi a uno studio preli-
minare, da allargare poi 
a una compagine più 
ampia, attraverso una 
comunicazione incisiva 
che renda il tavolo in-
terlocutore qualificato, 
credibile e ascoltato. 
I capisaldi da seguire 
nell’impostazione del 
lavoro saranno veloci-
tà, concretezza, condi-
visione, comunicazione 
realmente incisiva verso 
l’esterno.
È certamente un lavoro 
ambizioso e importan-
te, che avrà un risultato 
se – dal tavolo per ora 
ristretto – si arriverà a 
un tavolo allargato che 
porterà alla piena com-
prensione e condivisio-
ne del progetto da par-
te della cittadinanza, del 
mondo politico, e della 
società in genere.
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